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Conclusioni del Consiglio sulle priorità dell'UE nel contesto delle Nazioni Unite durante la 79ª 
sessione dell'Assemblea generale delle Nazioni Unite (settembre 2024 - settembre 2025). 

24 giugno 2024 |  https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11422-2024.  

 
1. L'UE si appresta ad affrontare la 79^ Assemblea generale in uno spirito di rinnovata determinazione a 
promuovere soluzioni multilaterali basate sulla Carta delle Nazioni Unite e a farle funzionare per il bene di 
tutti.  

2. L'UE e i suoi Stati membri sostengono gli sforzi del segretario generale delle Nazioni Unite a favore della 
"pace in tutte le sue dimensioni" e chiedono una cooperazione internazionale a tal fine. Siamo impegnati a 
collaborare in modo costruttivo con i paesi e i partner nei consessi multilaterali, attraverso il dialogo, la 
comprensione reciproca e il rispetto nella ricerca di soluzioni comuni.  

3. Le emergenze che ci circondano oggi rischiano di prevalere sui nostri obiettivi di sviluppo a più lungo 
termine. Abbiamo bisogno di un nuovo impegno e di un consenso rinnovato per accelerare l'attuazione 
dell'Agenda 2030 e degli obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS). Riconoscendo il legame intrinseco tra pace 
e sviluppo, l'UE accelererà gli sforzi per realizzare l'Agenda 2030 e conseguire gli OSS.  

4. La gravità della triplice crisi planetaria dei cambiamenti climatici, della perdita di biodiversità e 
dell'inquinamento rappresenta una minaccia globale ed esistenziale e aggrava le preoccupazioni esistenti in 
materia di sicurezza. L'UE è impegnata a collaborare con i partner per accelerare una transizione verde 
globale, giusta e inclusiva, come indicato nelle conclusioni del Consiglio del 2024 sulla diplomazia verde, e 
a promuovere l'effettiva attuazione del diritto a un ambiente pulito, sano e sostenibile.  

5. L'UE considera il vertice sul futuro una pietra miliare fondamentale per il sistema multilaterale e si impegna 
in modo costruttivo a favore di un ambizioso Patto per il futuro.  
 
Il contributo dell'UE è in linea con le nostre priorità per questa sessione e rispecchia il nostro obiettivo di 
sostenere e riformare il multilateralismo affinché funzioni per tutti, sia pronto per il futuro e rifletta meglio il 
mondo odierno  
 
6. Queste priorità saranno alla base dell'azione dell'UE presso le Nazioni Unite nel corso del prossimo anno:  

I. garantire un nuovo impegno a favore dei fondamenti di un ordine internazionale basato su regole, compresi 
i diritti umani;  

II. sostenere la pace e la sicurezza internazionali;  

III. promuovere lo sviluppo sostenibile e il finanziamento dello sviluppo;  

IV. affrontare la "triplice crisi planetaria";  

V. promuovere la fiducia attraverso un sistema multilaterale più efficace. 
 

 

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/ST-11422-2024
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  The Summit of Future. 

 | https://unric.org/en/the-summit-of-the-future-in-2024.  

 

 

https://unric.org/en/the-summit-of-the-future-in-2024
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  The Summit of Future / Our Common Agenda. 

 | https://unric.org/en/the-summit-of-the-future-in-2024.  

 

       

     

    

 

         
 

 
 

 

https://unric.org/en/the-summit-of-the-future-in-2024
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 | https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases.  

 

Indicati – a maggioranza – dal Consiglio Europeo del 27 giugno 2024: 

 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases
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 | https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases.  

 

 

 
“L'Unione europea è stata fondata sull'imperativo di garantire la pace in Europa, basandosi sulla 
cooperazione, sulla solidarietà e sulla prosperità economica comune.  
 
È questa la promessa originaria che tuttora ci guida e ispira le nostre priorità per un'Europa forte 
e sovrana.  
 
La concorrenza strategica, la crescente instabilità globale e i tentativi di minare l'ordine 
internazionale basato su regole stanno rimodellando il panorama politico globale.  
 
La Russia ha riportato la guerra nel nostro continente. Nel nostro vicinato, la situazione in Medio 
Oriente è drammatica. Il nostro ambiente naturale subisce sempre più danni e perturbazioni a 
causa dei cambiamenti climatici, della perdita di biodiversità e dell'inquinamento. Il rapido 
sviluppo di nuove tecnologie comporta opportunità e potenziali rischi.  
 
Queste sfide senza precedenti ci hanno spinto a tracciare, negli ultimi cinque anni, nuove vie di 
cooperazione e integrazione.  
 
Insieme abbiamo fissato obiettivi chiave per combattere i cambiamenti climatici e abbiamo 
istituito un quadro ambizioso per la transizione digitale. Insieme abbiamo sviluppato e distribuito 
vaccini in tutta Europa e oltre e abbiamo istituito un importante fondo per la ripresa in risposta a 
una pandemia che ha colpito le nostre società in modi imprevedibili.  
 
Insieme abbiamo protetto le nostre economie durante la crisi energetica. Insieme stiamo 
fornendo all'Ucraina un significativo sostegno militare ed economico per aiutarla a difendersi 
dalla guerra di aggressione della Russia e a proteggere la sicurezza europea.  
 
Ma non ci fermeremo qui.  
 

https://www.consilium.europa.eu/it/press/press-releases
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Saremo all'altezza dell'appello dei fondatori dell'Unione e faremo in modo che la creatività delle 
nostre risposte sia adeguata alla portata delle sfide che ci attendono. 
 
In quanto Unione e Stati membri combineremo i nostri punti di forza e le nostre risorse per 
affrontare i prossimi anni con unità e determinazione.  
 
Risponderemo alle aspirazioni dei nostri cittadini.  
 
Rafforzeremo la nostra competitività e diventeremo il primo continente a impatto climatico zero, 
portando a buon fine le transizioni climatica e digitale, senza lasciare indietro nessuno.  
 

Affronteremo le sfide della migrazione.  
 
Ci assumeremo la responsabilità necessaria per la nostra sicurezza e la nostra difesa e 
rafforzeremo la nostra capacità di agire per difendere i nostri interessi e accrescere la nostra 
influenza nel mondo.  
 
Assumeremo un ruolo guida nell'affrontare le sfide globali, difendendo il diritto e le istituzioni 
internazionali, una governance globale equa, il multilateralismo inclusivo e la crescita e lo 
sviluppo sostenibili. 
 
Economie sociali di mercato forti e competitive saranno la forza trainante per realizzare le nostre 
ambizioni.  
 
In un mondo ipercompetitivo come quello odierno dobbiamo liberare lo spirito imprenditoriale 
europeo.  
 
L'Europa è un continente di persone che agiscono, creano e innovano.  
 
Affidarci alle nostre imprese per trasformare i rischi in opportunità favorirà gli investimenti, 
stimolerà la crescita economica e farà dell'Europa un leader mondiale nelle industrie e 
tecnologie verdi e digitali.  
 
I nostri valori e lo Stato di diritto sono la nostra bussola, sia internamente che esternamente. 
Costituiscono la base per un'Unione più forte, più prospera e più democratica per i nostri 
cittadini. 

Il Consiglio europeo conviene sulle priorità indicate in appresso e invita il Parlamento europeo, 
il Consiglio e la Commissione a metterle in atto durante il prossimo ciclo istituzionale, nel rispetto 
dell'equilibrio istituzionale dei poteri stabilito nei trattati e dei principi di attribuzione, sussidiarietà 
e proporzionalità.  

Il prossimo quadro finanziario pluriennale dell'Unione dovrà riflettere queste priorità, garantendo 
che il bilancio dell'UE sia adatto al futuro e che siano date risposte europee alle sfide europee.  

A tale riguardo, lavoreremo all'introduzione di nuove risorse proprie. 
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Un'Europa libera e democratica 
 

Difendere i valori europei all'interno dell'Unione 
 

I nostri valori sono la nostra forza.  

Tuteleremo e promuoveremo i nostri valori fondanti — rispetto della dignità umana, libertà, 
democrazia, uguaglianza, Stato di diritto e rispetto dei diritti umani, compresi i diritti delle 
persone appartenenti a minoranze — che continuano a costituire la pietra angolare della nostra 
Unione. 

Promuoveremo e salvaguarderemo il rispetto dello Stato di diritto, che è alla base della 
cooperazione europea, difendendo i principi di obiettività, non discriminazione e parità di 
trattamento degli Stati membri. Rafforzeremo la nostra resilienza democratica, anche 
intensificando la partecipazione dei cittadini, tutelando la libertà e il pluralismo dei media e della 
società civile, combattendo le ingerenze straniere e contrastando i tentativi di destabilizzazione, 
attuati anche attraverso la disinformazione e l'incitamento all'odio. Rafforzeremo il dibattito 
democratico e garantiremo che i colossi della tecnologia si assumano la loro responsabilità per 
quanto riguarda la salvaguardia del dialogo democratico online. Promuoveremo la nostra 
diversità culturale e il nostro patrimonio culturale. 

Essere all'altezza dei nostri valori a livello mondiale 

L'Unione europea deve continuare ad essere la più accesa sostenitrice dell'ordinamento 
giuridico internazionale, difendendo strenuamente le Nazioni Unite e i principi sanciti nella Carta 
delle Nazioni Unite.  

In particolare, l'Unione europea proseguirà gli sforzi per promuovere, in tutti i consessi 
internazionali, la pace, la giustizia e la stabilità a livello mondiale, nonché la democrazia, i diritti 
umani universali e il conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile.  

Ci impegneremo per riformare il sistema multilaterale, rendendolo più inclusivo e più efficace. 

Un'Europa forte e sicura 
 

Garantire un'azione esterna coerente e influente 

Il mondo che ci circonda è diventato più conflittuale, transazionale e incerto. Ci 
adatteremo alle circostanze in continua evoluzione, affermando l'ambizione dell'Unione europea 
e il suo ruolo di attore strategico globale nel nuovo contesto geopolitico multipolare. 

L'invasione su vasta scala dell'Ucraina è anche un attacco contro un'Europa libera e 
democratica.  
L'Unione europea rimarrà al fianco dell'Ucraina nella sua lotta per mantenere l'indipendenza e 
la sovranità e riconquistare l'integrità territoriale entro i suoi confini riconosciuti a livello 
internazionale.  
Sosterremo inoltre la sua ricostruzione e il perseguimento di una pace giusta. Intensificheremo 
la nostra azione per promuovere la sicurezza, la stabilità, la pace e la prosperità nel nostro 
vicinato e oltre.  
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Opereremo a stretto contatto con i partner e svilupperemo partenariati strategici reciprocamente 
vantaggiosi per affrontare le sfide comuni. Ci avvarremo delle politiche interne ed esterne 
dell'UE nel migliore interesse dell'Unione in modo ben coordinato. 

Rafforzare la nostra sicurezza e la nostra difesa e proteggere i nostri cittadini 

L'Europa deve essere un luogo in cui le persone siano e si sentano libere e sicure.  

L'Unione europea e gli Stati membri hanno adottato misure coraggiose per rafforzare la 
prontezza e la capacità dell'Unione in materia di difesa, compreso un aumento della spesa in 
tale settore.  

In futuro investiremo molto di più e meglio insieme, ridurremo le nostre dipendenze strategiche, 
aumenteremo le nostre capacità e rafforzeremo la base industriale e tecnologica di difesa 
europea di conseguenza. 

Per accrescere la nostra sicurezza serve una solida base economica.  

Mobiliteremo gli strumenti necessari per rafforzare la nostra sicurezza e la protezione dei nostri 
cittadini e per rispondere alle nuove minacce emergenti.  

Rafforzeremo l'interoperabilità tra le forze armate europee.  

Miglioreremo con urgenza le condizioni per potenziare l'industria europea della difesa creando 
un mercato europeo della difesa meglio integrato e promuovendo appalti congiunti.  

Accogliamo con favore i progetti faro e le iniziative in materia di difesa degli Stati membri. 

 Miglioreremo l'accesso ai finanziamenti pubblici e privati, esplorando tutte le opzioni, anche 
attraverso il rafforzamento del ruolo di catalizzatore del Gruppo Banca europea per gli 
investimenti. 

Un'Unione europea più forte e capace nel settore della sicurezza e della difesa contribuirà 
positivamente alla sicurezza globale e transatlantica ed è complementare alla NATO, che, per 
gli Stati che ne sono membri, resta il fondamento della loro difesa collettiva.  

Coopereremo con i partner transatlantici e la NATO, nel pieno rispetto dei principi stabiliti nei 
trattati e dal Consiglio europeo, fatto salvo il carattere specifico della politica di sicurezza e di 
difesa di taluni Stati membri e tenendo conto degli interessi di tutti gli Stati membri in materia di 
sicurezza e di difesa. 

Al fine di rafforzare la sicurezza all'interno dell'Unione, lotteremo contro la criminalità offline e 
online e preverremo e combatteremo la corruzione, attraverso tutti gli strumenti di contrasto e 
di cooperazione giudiziaria di cui dispone la nostra Unione.  
 
Agiremo in modo risoluto contro la criminalità organizzata e interromperemo il flusso di proventi 
illeciti derivanti da attività criminali transfrontaliere.  
 
Contrasteremo i tentativi di seminare divisione, radicalizzazione, terrorismo ed estremismo 
violento.  
 
L'Unione europea rafforzerà la sua resilienza, la sua preparazione e le sue capacità di 
prevenzione delle crisi e risposta alle stesse, nel quadro di un approccio multirischio ed esteso 
a tutta la società, per proteggere i nostri cittadini e le nostre società da diverse crisi, comprese 
le catastrofi naturali e le emergenze sanitarie.  
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Intensificheremo la nostra risposta collettiva alla guerra informatica e ibrida, alla manipolazione 
e alle ingerenze straniere e alle minacce alle nostre infrastrutture critiche. Presteremo 
particolare attenzione al rafforzamento della resilienza delle società. 

 
Prepararsi a un'Unione più grande e più forte 

La nuova realtà geopolitica mette in luce l'importanza dell'allargamento quale 
investimento geostrategico nella pace, nella sicurezza, nella stabilità e nella prosperità. Il 
processo di allargamento sta vivendo un nuovo dinamismo.  

Sia l'UE che gli aspiranti membri hanno ora la responsabilità di sfruttare al meglio questa 
opportunità e di comunicarlo chiaramente. 

L'Unione europea seguirà un approccio meritocratico all'adesione con incentivi tangibili.  

Sosterrà gli aspiranti membri nel soddisfare i criteri di adesione attraverso strumenti adeguati e 
sfrutterà tutte le possibilità di portare avanti ulteriormente una graduale integrazione. 

Incoraggerà inoltre gli sforzi di riforma, in particolare per quanto riguarda lo Stato di diritto, 
nonché l'integrazione regionale, le relazioni di buon vicinato, la riconciliazione e la risoluzione 
delle controversie bilaterali.  
 
Parallelamente, l'Unione europea intraprenderà le riforme interne necessarie per fare in modo 
che le nostre politiche siano adatte al futuro e finanziate in modo sostenibile e che le istituzioni 
dell'UE continuino a funzionare e agire efficacemente. 

Perseguire un approccio globale alla migrazione e alla gestione delle frontiere 
 

Garantire che i cittadini possano circolare liberamente all'interno dell'UE è un 
risultato fondamentale dell'Unione europea, che richiede il corretto funzionamento dello spazio 
Schengen. 
  
Questa libertà implica la responsabilità condivisa di rispettare e attuare i nostri obblighi comuni 
e di proteggere le frontiere esterne dell'UE in modo efficace.  
 
Si tratta di un prerequisito per garantire la sicurezza e mantenere l'ordine pubblico, nel rispetto 
dei nostri principi e valori.  
 
Attraverso il suo approccio basato sui partenariati globali, l'Unione europea continuerà a 
cooperare con i paesi d'origine e di transito in modo reciprocamente vantaggioso.  

Insieme affronteremo le sfide a lungo termine della migrazione irregolare e le sue cause 
profonde e lavoreremo sui rimpatri.  

Esploreremo inoltre le opportunità di migrazione, anche attraverso percorsi legali.  

Combatteremo le reti di trafficanti e smantelleremo il modello di attività di coloro che traggono 
vantaggio da questo traffico disumano.  
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Prenderemo in considerazione nuovi modi per prevenire e contrastare la migrazione irregolare.  

Troveremo soluzioni comuni alla minaccia per la sicurezza rappresentata dalla 
strumentalizzazione della migrazione. 

 

Un'Europa prospera e competitiva 

Rafforzare la nostra competitività 

Siamo determinati a rafforzare la base della nostra competitività a lungo termine e a 
migliorare il benessere economico e sociale dei cittadini.  

Ci adopereremo per aumentare il loro potere d'acquisto, creare buoni posti di lavoro e assicurare 
la qualità dei beni e dei servizi in Europa.  

Rafforzeremo la nostra sovranità nei settori strategici e renderemo l'Europa una potenza 
tecnologica e industriale, promuovendo allo stesso tempo un'economia aperta.  

Colmeremo i nostri divari in termini di crescita, produttività e innovazione con i partner 
internazionali e i principali concorrenti.  

A tal fine occorre un considerevole sforzo di investimento collettivo, che mobiliti finanziamenti 
sia pubblici che privati, anche attraverso la Banca europea per gli investimenti. 

Nel compiere tale sforzo la nostra più grande risorsa è il mercato unico, il motore a lungo termine 
della prosperità e della convergenza che consente economie di scala.  
 
Pertanto, lo approfondiremo ulteriormente, soprattutto nei settori dell'energia, della finanza e 
delle telecomunicazioni.  
 
Rimuoveremo le restanti barriere, in particolare per quanto riguarda i servizi e beni essenziali, 
e garantiremo pari accesso al mercato unico attraverso il miglioramento della connettività.  
 
Garantiremo un quadro equilibrato ed efficace in materia di aiuti di Stato e concorrenza al fine 
di preservare l'integrità del mercato unico e condizioni di parità.  
 
Le PMI rimarranno centrali nel tessuto economico e sociale dell'Europa.  
 
Per sbloccare il potenziale di investimento necessario, accelereremo l'integrazione finanziaria 
mediante la realizzazione dell'unione dei mercati dei capitali e il completamento dell'unione 
bancaria.  

Creeremo mercati europei dei capitali realmente integrati, che siano accessibili e attrattivi per 
tutti i cittadini e tutte le imprese e che vadano a vantaggio di tutti gli Stati membri. 

Sulla scorta degli insegnamenti tratti dalla nostra esperienza, non permetteremo che i nostri 
mercati aperti vengano compromessi.  

Promuoveremo con vigore il ruolo centrale dell'OMC e perseguiremo una politica commerciale 
ambiziosa, solida, aperta e sostenibile che consenta accordi commerciali equi, apra i mercati 
dei paesi terzi alle imprese dell'UE, difenda gli interessi dell'UE, renda possibile lo sviluppo di 
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catene di approvvigionamento resilienti e affidabili, garantisca una reale parità di condizioni e 
crei opportunità di accesso reciproco ai mercati.  

Rafforzeremo la nostra sicurezza economica, ridurremo le dipendenze dannose e 
diversificheremo e metteremo in sicurezza le catene di approvvigionamento strategiche, anche 
migliorando la nostra sicurezza marittima.  

Potenzieremo la nostra propria capacità nei settori sensibili e delle tecnologie chiave del futuro 
quali la difesa, lo spazio, l'intelligenza artificiale, le tecnologie quantistiche, i semiconduttori, il 
5G/6G, la sanità, le biotecnologie, le tecnologie a zero emissioni nette, la mobilità, i prodotti 
farmaceutici, le sostanze chimiche e i materiali avanzati.  

Promuovere l'innovazione e la ricerca, nonché sfruttare strumenti quali gli appalti pubblici, è 
fondamentale in questo senso. 

Portare a buon fine le transizioni verde e digitale 

Nel nostro percorso verso la neutralità climatica entro il 2050 saremo pragmatici e 
sfrutteremo il potenziale delle transizioni verde e digitale per creare i mercati, le industrie e i 
posti di lavoro di alta qualità del futuro.  

Forniremo un quadro stabile e prevedibile e creeremo un contesto più propizio all'aumento della 
capacità produttiva dell'Europa per quanto riguarda le tecnologie e i prodotti a zero emissioni 
nette.  

Investiremo in ampie infrastrutture transfrontaliere per l'energia, l'acqua, i trasporti e le 
comunicazioni. 

Perseguiremo una transizione climatica giusta ed equa, con l'obiettivo di rimanere competitivi a 
livello mondiale e di aumentare la nostra sovranità energetica. 
 
Accelerando la transizione energetica realizzeremo un'autentica unione dell'energia, così da 
garantire l'approvvigionamento di energia abbondante, a prezzi accessibili e pulita. A tale scopo 
saranno necessari un'elettrificazione ambiziosa che faccia ricorso a tutte le soluzioni a zero 
emissioni nette o a basse emissioni di carbonio, nonché investimenti nelle reti, nello stoccaggio 
e nelle interconnessioni.  
 
Svilupperemo un'economia più circolare ed efficiente sotto il profilo delle risorse, portando avanti 
lo sviluppo industriale di tecnologie pulite, sfruttando appieno i vantaggi della bioeconomia, 
adottando una mobilità pulita e intelligente con un'infrastruttura di rete adeguata. Questo 
aumenterà il reddito reale e il potere d'acquisto, migliorando in tal modo il tenore di vita di tutti i 
cittadini dell'UE.  
 

 Sfrutteremo il potenziale inutilizzato dei dati, promuoveremo l'interoperabilità dei 
dati e incoraggeremo gli investimenti in tecnologie digitali rivoluzionarie in Europa, portando 
avanti la loro applicazione in tutta l'economia e garantendo al contempo la riservatezza e la 
sicurezza.  
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Ciò richiederà un'infrastruttura digitale all'avanguardia. Basandoci sull'identità digitale dell'UE, 
creeremo nuovi servizi elettronici di alta qualità a livello dell'UE. 

L'Unione europea promuoverà un settore agricolo competitivo, sostenibile e resiliente che 
continui a garantire la sicurezza alimentare.  
 
Ci adopereremo a favore di comunità rurali dinamiche e rafforzeremo la posizione degli 
agricoltori nella filiera alimentare. Continueremo a proteggere la natura e a invertire il degrado 
degli ecosistemi, compresi gli oceani. Rafforzeremo la resilienza idrica in tutta l'Unione.  
 
 

Promuovere un ambiente favorevole all'innovazione e alle imprese 

Rafforzeremo la capacità di ricerca e innovazione dell'Europa nelle tecnologie emergenti e 
abilitanti, anche per quanto riguarda il duplice uso.  

Per conseguire la solidità industriale in settori chiave l'Unione deve inoltre salvaguardare la 
concorrenza leale, combattere le pratiche sleali e garantire condizioni di parità sia al suo interno 
che a livello mondiale. 

Ci impegniamo a favore di una migliore regolamentazione, anche utilizzando al meglio la 
pubblica amministrazione digitale e tenendo conto delle esigenze delle PMI e delle start-up.  

Lavoreremo in modo integrato, coordinato e coerente in tutti i settori d'intervento e riserveremo 
particolare attenzione all'attuazione e all'applicazione delle politiche concordate. 

Progredire insieme 

La crescita economica deve andare a vantaggio di tutti i cittadini.  
 

Difenderemo la dimensione sociale dell'Unione europea, in modo che tutti possano 
cogliere le opportunità offerte dalle transizioni verde e digitale.  
 

Affronteremo in modo globale le sfide demografiche e il loro impatto sulla 
competitività, sul capitale umano e sull'uguaglianza.  
 
Garantiremo che il modello economico e i sistemi di protezione sociale europei sostengano una 
fiorente società della longevità. In tale contesto, rafforzeremo ulteriormente la cooperazione 
sanitaria a livello europeo e internazionale e miglioreremo l'accesso ai medicinali in tutta 
l'Unione.  
 
Investiremo nelle competenze, nella formazione e nell'istruzione delle persone lungo tutto l'arco 
della loro vita e incoraggeremo la mobilità dei talenti all'interno e al di fuori dell'Unione europea.  

Ricordando il pilastro europeo dei diritti sociali, l'UE e gli Stati membri punteranno a rafforzare il 
dialogo sociale, a difendere le pari opportunità e a ridurre le disuguaglianze”. 
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 | https://www.consilium.europa.eu/media.  

 

https://www.consilium.europa.eu/media


 

15 

   Composizione dell’Assemblea Plenaria uscente – aprile 2024. 

 | https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2024/760403/EPRS_BRI(2024)760403_IT.  

 

 

 

  Composizione dell’Assemblea Plenaria 2024 – 2029. 

16 luglio 2024 |   https://results.elections.europa.eu/it.  

 

 

Composizione del Parlamento europeo in base ai risultati nazionali disponibili, provvisori o finali, pubblicati al 
termine della votazione in tutti gli Stati membri, sulla base della struttura del Parlamento uscente. 

Secondo il regolamento interno del Parlamento, un gruppo politico è composto da almeno 23 deputati eletti in 
almeno sette Stati membri. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2024/760403/EPRS_BRI(2024)760403_IT
https://results.elections.europa.eu/it
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16 – 19 luglio 2024. 
 

 | https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/votes.  
 
 

 
    
 

 

 

 

 

https://www.europarl.europa.eu/plenary/it/votes

